Fondazione “Don Bartolomeo Grazioli, martire di Belfiore”.  Dal 1990 a sostegno degli universitari monteclarensi


Il 22 dicembre u.s. nella sala consiliare si è svolta la tradizionale consegna delle borse di studio elargite agli studenti universitari residenti a Montichiari dalla Fondazione “Don Bartolomeo Grazioli, martire di Belfiore”. I fondi stanziati in questi anni dalla fondazione guidata da Maria Grazioli rappresentano a nostro avviso un alto esempio di generosità, che dovrebbe essere noto a tutta la comunità monteclarense. Nell’auspicio che i meriti acquisiti dalla Fondazione nei confronti di Montichiari ottengano un adeguato riconoscimento, (magari attraverso l’intitolazione di una via o di un edificio pubblico) ci auguriamo che questa pagina possa dare un contributo in tal senso.





Incontro con la presidente Maria Grazioli
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Il nome di Maria Grazioli è ormai di casa a Montichiari. Da più di un decennio infatti, la Fondazione da Lei costituita e presieduta premia i migliori studenti universitari monteclarensi con un numero significativo di borse di studio, del valore di L. 3.000.000 l’una. L’idea della borsa di studio e della fondazione risale alle volontà testamentarie del fratello della signora, l’avvocato Giovanni Grazioli, venuto a mancare nel 1989. “Mio fratello - ci spiega la presidente, che abbiamo incontrato - ha espressamente voluto che le sue proprietà terriere, a Fontanella e a Montichiari, non fossero vendute, ma gestite per sostenere gli studenti universitari. Pertanto di anno in anno quello che queste rendono viene destinato per finanziare le borse di studio a favore di studenti meritevoli e residenti nei due comuni. Dal momento poi che a Fontanella è rimasta un’unica borsista, nell’ultimo periodo abbiamo potuto anche aumentare il numero delle borse di studio disponibili per Montichiari”.


La lodevole iniziativa della Fondazione, intitolata per volontà del fratello benefattore alla memoria di don Bartolomeo Grazioli - martire di Belfiore, ha la peculiarità di prendere in considerazione soprattutto il merito scolastico dei candidati: un aspetto di primaria importanza (cui la signora non nasconde di tenere particolarmente) in quanto non solo rende la borsa di studio prestigiosa e pressoché unica nel suo genere, ma nello stesso tempo funge da prezioso stimolo all’impegno nello studio per tutti i numerosi studenti universitari di Montichiari. Allo studio ed alla formazione personale la presidente attribuisce una primaria importanza, e forse sta qui una delle ragioni che sostengono il suo sollecito interesse per il mondo degli studenti universitari. Tuttavia non manca di precisare che a suo modo di vedere la formazione non si esaurisce nell’università, ma è un qualcosa che ognuno deve coltivare personalmente, anche quando ha deciso di non proseguire gli studi (“perché per fare l’università - ci dice - io credo bisogna essere portati per lo studio e non tutti lo siamo”). La vita poi non è fatta solo di libri: per conto suo, ci confida, se i soldi della borsa consentono agli studenti anche qualche svago dopo le fatiche dello studio, lei è pienamente soddisfatta. Agli studenti di Montichiari, del resto, la signora è legata da sinceri sentimenti di stima e di affetto, ben leggibili nel modo partecipato in cui durante tutto il nostro incontro chiede notizie dei ragazzi premiati che conosciamo. È proprio parlando di loro che si chiude il nostro incontro, con la certezza che questi sentimenti, uniti ad un indubbia generosità, rendono Maria Grazioli non solo la migliore interprete delle volontà testamentarie del fratello Giovanni, ma anche un po’ nostra amica e concittadina. 


